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LEGGE 27 apr:le 1943-XXI, n. 386.
Conversione in legge del Regio decreto·1egge 18 maggio

1941•XIX, n. 452, concernente la sistemazione dei territori
de11a Dalmazia che sono venuti a far parte integrante del
Regno d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA 01 010 E PElt VOLO.NTÀ IÆLLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue•
ArNeolo unico.

E convertito in legge II II. decreto-legge 18 maggio
1941-XIX, n. 452, concernente la sistemazione dei terri-
tori della Dalmazia che sono venuti a far parte inte.
grante del Regno d'Italia.
Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ulticiale delle leggi e
lei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di unservarla e di farla osservare come legge
lello Stato.

Data a Itoma, add! 27 aprile 1943-XXI

VITTOltlO IEMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Gttartfasigilli: DE MAasla)

LEGGDI REGIO DECRETU-LEGGE 29 marzo 1943-XXI, n. 387.
Collocamento in congedo assoluto degli ufficiali, sottuiB•

ciali, graduati e militars di truppa di cittadin uiza albanese,
appartenenti all'Arma dei carabinieri Reali.

LEGGE 27 aprile 1943-XXI, n. 385.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 3 maggio

1941.XIX, n. 291, concernente la costituzione della provincia
di Lubiana,

VITTUltlO EMANUELE III
PER GitAZIA DI DIO O PEit VULusTÀ DKLIA NAEIONE

ItE D'lTALIA E 01 ALßANIA
IMPEltATOllE D'ETIUPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno up
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Ë convertito in legge il .lt. decreto-legge 3 maggio
10il-XIX, n. 291, concernente la costituzione della pro-
vincia di Luhiana.

Ordiniamo che la firesente, niunita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Itaccolta uf11einle delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Rtato.

Data a Roma, addi 27 aprile 1943-XXI

VITT(HilO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOIfE D'ETIOPIA

Vista la legge 13 inglio 1930-XVII, n. 1115, concer-
neute la fusione delle Forze armate albanesi con le
corrispomienti Forze armate italinne,
Visto il it decreto 22 febbraio 1940-XVIII, n. Ja,

tiuale i·isulta modificúto dalla legge 22 gennaio 1942-XX,
n. 145;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939 XVII, nn-

mero 129;
Ititenuto che si versa in stato di necessitA per causa.

di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del 000E del .Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la.guerra, per gli affari esteri,
per la marina e per l'aeronautica, d'intesa col Ministro
per le finanze:
Ahhiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dalla data di entrata in vigóre del presente decreto,
gli ufficiali di cittadinanza albanese appartenenti al-
l'Arma dei carabinieri Reali dei ruoli del servizio per-
manente (compresi quelli fuori quadro e fuori orga-VITTORIO EMANUELE nico), del complemento e della riserva, eessano di far

MUSSOLINI parte dei detti ruoli e sono collocati in congedo asso-
Visto, il Guardasigillf : DE MAas1œ luto.
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Dalla stessa data cessano di far parte dei ruoli dëi

carabinieri Reali e sono collocati in congedo assoluto
i sottufficiali, i graduati ed i militari di truppa di citth-
dinansa albanese appartenenti alPArma dei ca.rabinieri
Reali.

Art. 2.

Il personale di cui al precedente articolo cessa di
apparteuere alle Forse armate italiane qualora entri a
far parte di altre Forze armate.

Art. 3.

Con successivo provvedimento sarà regolata la liqui-
dazione del trattamento spettante secondo le norme in

vigore al personale di cui all'art. I del presente decreto
per il servizio prestato nei ruoli indicati nelParticolo
medesimo.

Art. 4.

.Il presente decreto ha vigore dal giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ofßeiale del Re

gno e sarà presentato alle Assemblee legislative per la
sua conversione in legge.
Il DUCE, proponente, è autorizzato a µresentare il

relativo disegno di legge.

di età, arruolamento volontario nella Regia aeronautica,
assumendo una delle ferme previste dal R. decreto:legge
3 febbraio 1988-XV1, n. 744, sul reclutamento dei sot-
tufficiali e militari di truppa, in relazione alla durata

degli studi che dehhono ancora compiere alPatto del-
l'arruolainentu stesso.
Nelle animissioni ai corsi normalt della Regië Acca-

demin aeronautica, gli allievs di cui sopra hanno, al pari
dei provenienti dalle scuole militari, la precedenza as-

soluta, purchè, in possesso del titolo di studio pre-
scritto, superino i reintivi esami di concorso

Coloro che non intendano proseguire nella carriera
militare e non siano dichiarati idonei al servizio aero-

nnytgante, possemo essere nominati sottoten uti di com-
plemento nel ruolo servizi dell'Arma aeronantien o nel
ruolo. nasistenti tecnici del Corpo del genio neronnu-

tico, purch muniti rispettivamente del diploma di ma-
turitA classica o scientiften avvero del diphema di perito
tecnico industriale conseguiti come allievi negli Isti
tuti dell'Opera predetta.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigilio
dello Stato, sin inserto nella Raccolta utileinle delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ehíUD9ue spetti di osservarlo e dí farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Dato a Roma, addi 29 marzo 1943-XX1
ello Stato, sia inserto nella Raccalta nificiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a VITTORIO EMANUELE
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

MussoLim - Armano
Dato a 1toma, add! 29 marzo 1943-XXI Vistd, R Guarttaaigfut: DE MAaslœ

Registrain alla Corte dei conti, addi 26 maggio t043-XXI

VITTORIO EMANUELE atti <te; coverno, registro 457. togato 91. - MANCINl

AIUSSOLINI - ACERBO

Visto, il Guartfasigillt: DE MAnsico
Registrato alla Corte det conti, addi 25 maggio 1943.XXI
Atti del Governo, registro 457, fugião 81. - MANCINI

ItEGIO DECRETO 29 marzo 1943-XXI, n. 388.
Alodificazione del It. decreto 22 giugno 1939·XVII, n. 1410,

concernente provvedimenti a favore degli allievi degli Isti-
tuti dell'Opera aa2ionale per i figli degli aviatori, '

VITTOltlO EMANUELE Ill
PER GRAZIA DI DIO E PIm VOIANTÀ DELLA NA210NB

RE D'lTALIA E I)I ALIIANIA
I311'EllATOllE D'ETIOl'IA

Visto il R. decreto 22 giugno 1939-XVII, n. 1410,
concernente provvedimenti a favore degli allievi degli
Istituti dell'Opera nazionale per i figli degli aviatori;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-1V,

n. 1011;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

i Sentito il Consiglio dei 311nistri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 3Iinistro per l'aeronautica, di íntesa con il
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 29 marzo 1948-XXI, n. 389.
Modiacazione al II. decreto 4 luglio 1935·XIll, n. 1466,

riguardante le deleghe di Brma al funzionari dell'Amminh
strazione aeronautica.

VITTORIO 10MANUELE Ill
PER GRAZIA 01 Ulo E PKit VOIßNTÂ DMLLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IIIPERATOllE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 18 noyembre 1923, o 2440, mil-
l'amministrazione del patrimonlo e sulla contabilità

generale dello Stato, nonchè il reintivo regolamento
approvato col R. decreto 28 maggio 1924, o. 827, e le
successive modificazioni;
Visto il R. decreto 4 inglio 1935-XIll, n. 1466, re-

cante norme per le deleghe di firma;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-19,

n. 100 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Cotisiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fasci mo, Capo del

Governo, Ministro per l'aeronantica, d'intesa c.ol.. Mi-
aistro per le finanze ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Articolo unfoo.

Gli allievi degli Istituti dell'Opera nazionale per i

figli degli aviatori, semprechè idonei..al servizio mili-
tare, anche limitatamente, debbono contrarre, per là
continuazione degli studi, appena raggiunto 11 17· anno

Durante Pattuale stato di guerra, è data fact Itò al

Ministro per l'aeronautica di delegare ai funziotiari di
cui all'art. 1 del R. decreto 4 luglio 1935-X III, n. 1‡66,
la incoltà di autorisaare le missioni all'estero e all'in-

terno previste nélla lettera n) delPart. 2 dello stewo

decreto.
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Art. 2.
Sono confermate le deleghe di cui al precedente arti-

Bolo date dal Ministro per l'aeronautica dal 1• áttobre
1942-XX fino all'entrata in vigore del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ACERBO - ÛE MARSICO

Visto, il Gttardastgillt: DE MAasico
Registrato alla Corte dei cortti, addi 26 maggio 1943-XXl
Allt del Governo registro 457, foglio 90. - MANCml

REGIO DECRETO 8 aprile 1943-XX1, n. 390.
Riconoscimento della personalità giuridica della « Pon.

dazione colonnello Carlo Amlone », con sede in Torino.

N. 390. R. decreto 8 aprile 1943, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per la guerra, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della a Fondazione colonnello Carlo
Amione », con sede in Torino, e ne viene approvato
lo statuto organico.

Visto, 11 Guardaatgilit: DE SIARSIm
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 maggio 1943-XXI

Fondo denominato « Porto Caramanna e riportato
nel catasto del comune di Castelvolturno in testa alla
ditta Cepparulo Giuseppe fu Matteo livellario alla

Congregazione di carità di Castelvolturno sotto il titolo
dell'Annunziata, foglio di mappa 11, particella 7/a,
foglio di mappa 12, particelle 34/c, 31/d; per la super-
ficie di Ha. 1.32.20 e con l'imponibile di L. 158,64.
La particella 7/a del foglio di mappa 11 confina con

la proprietA di Baiocco Giuseppe fu Francesco, di
Liecardo Tessitore Emilia, di Pirolo Ettore ed altri,
con l'argine del Volturno, salvo se altri.
Le particelle 34/e e 34/d del foglio di mappa 12 con-

finano con la strada vicinale di Foria, con l'argine del
Volturno;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

13 febbraio 1943-XXI e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione colta-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 8 febbraio 1913-XXI, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegro-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio del Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

REGIO DECRETO lo aprile 1943-XXI, n. 391.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto

tecnico commerciale « Carlo Plaggia a di Viareggio ad ac
cettare una donazione.

e

N. 391.. R. decreto 15 aprile 1943, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la
Cassa scolastica del Regio istituto tecnico commer-
cialë « Carlo Piaggia » di Viareggio viene autorizzata
ad accettare la donazione di titoli di Stato del valore
nominale di lire diecimila fatta dalla signora Mar-
gherita Fantoli allo scopo di istituire una horsa di
studio intitolata al figlio Franco Fantoli.

Visto, il Guardasigilli: DE MARSICß
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1¾3-XXI

Il fondo « Porto Caramanna » sopradescritto è tra-
sferito in proprietà dell'Opera nazionale per i com-
battenti.

Art. 2.
E' ordinata la immediatar occupazione del fondo

stesso da parte delPOpera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma (li L. 4000 (quattromila) da essa of-
ferta come indennità e non accettata dagli aventi di-
ritto, in attesa della definitiva liquidazione e dello
svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-
gistrato alla Corte dei conti,

Dato a Roma, addì 8 marzo 1943-XXI

REGIO DECRETO 8 marzo 1943-XXI. VITTORIO EMANUETÆ
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i ROSSI

combattenti del fondo « Porto Caramanna a nel bacino del Registrato alla corte <Ief cona, aa<u 4 maggio t043-XXI
Volturno (ditta Cepparulo Giuseppe). Registro n. 9 Finanze, foglio n. 388. - n'EUA

VITTØRIO EMANUELE III (1788)
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALUANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 20 dicembre 1942-XXI con
la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem-
bre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 201 - ha riconosciuto e dichia-
rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-
tenti, che il fondo qui appresso ipdicato si trova nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasfeiimento al patri-
monio dell'Opera:

REGIO DECRETO 11 marzo 1943-XXL
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Porto Caramanna » nel bacino del
Volturno (ditta Cepparulo Luigt).

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 20 dicembre 1942-XXI con
la quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai
sensi dell'art. 30 ¿lel regolamento legislativo 16 settem-
bre 1920-IV, n. 1606, niodificato coit R. decreto-legge
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30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e dichia-

rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-

tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchò se ne possa disporre il trasferimento al patri-
monio dell'Opera :

Fondo denominato a Porto Caramanna » riportato
nel catasto del comune di Castelvolturno in testa alla

ditta Cepparulo Luigi fu Matteo, livellario alla Con-

gregazione di carità di Castelvolturno, sotto il titolo

dell'Annunziata, foglio di mappa 11, particella 11/a,

per la superticle di Ha, 1.38.40 e con l'imponibile di
L. 166,07.
Detto fondo confina con la strada comunale « Fiumi-

tello Primo », con l'argine del Volturno, con la pro-
prietà Vozza Francesco fu Tommaso;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

13 febbraio 1943-XXI e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
POpera, che esso sia effettnato,
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 8 febbraio 1913-XXI, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il fondo « Porto Caramanna » sopradescritto è tra-

eferito in proprietA de1POpera nazionale per i combat-
tenti.

Art. 2.
E' ordinata la immediata occupazione del fondo

stesso da parte dell'Opera nazionale per i combattenti.
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 4200 (quattromiladuecento) da essa of-

ferta come indennità e non accettata dagli aventi di
rltto, in attesa della definitiva liquidazione e dello
svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, a<Idì 11 marzo 1943-XXI

VITTORIO EMANUEIÆ
RossI

Registrato alta Corte dei conti, addt 5 aprile 1943-XXI

negistro re. 8 Finanze, fogifo n. 58. - n'ELIA

(1787)

IŒGIO DECILETO 11 marzo HM3-XXI.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Mezze Quote » e « Giumentiello a
nel bacino del Volturno (ditta Di Martino Antimo).

VITTOltIO EMANUELE III

Pf6H GRAZIA DI DIO ID PElt VOLONTÀ DIÇLLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOllE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 20 dicembre 1942-XXI con
la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 .settem·

bre 1926-IV, n. 1(106, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e dielila•

rato, su rielaiesta dell'Opera nazionale per i combat-

tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nello

condizioni previste dallo stesso regolameitto legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patri-
monio dell'Opera :

Fondo denominato « Mezze Quote » e « Giumen-
tiello » di pertiuenza, come dagli atti, dei signori Di
Martino Rice, Basilio, Giorgio, Anna-Maria e Vittorio

fu Antimo e riportato nel catasto del comune di Villa

Literno in testa alla ditta Di Martino Antimo fu Ha-

silio, foglio di mappa 5, particelle 4, 10, 32, 31, 30,
38, 40, per la superficie complessiva di Ha. 65.99.08 e
con l'imponibile di L. 1905,34.
Detto fondo confina con il canale del « Salvatore »,

con la strada vicinale Quote Nuove, con la strada vici,
nale di Bonifica da « Vico di Pantano alla Duna e,

con la proprietà Di Martino Lorenzo fu Basidio, con la
strada vicinale Manna ed altri.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

13 febbraio 1943-XXI e intesa a conseguire l'indicato
trasferitnento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colta-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. M34;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo,-Capo del

Governo
Vista la delega 8 febbraio 1943-XKI, rilaseiata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, aldottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Mezze Quote » e « Gliimeritiélio » sopra-
descritto è trasferito in proprietà dell'Opera tíazionale
per i combattenti.

Art. 2

E' ordinata la immediata occupazione del fondo

stesso da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alila Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 200.000 (duecentomila) da essa of-
forta come indennità e non accettata dágli aventi di·
ritto, in attesa della deûnitiva liquidazione e dello
svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari.
ato della esecuzione del presente decretomhe sarà ro·
gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 11 marzo 19134XI

VITTORIO EMANUELE

Rossi

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 rnagglo 1943XXI

Reffstro n. 9 Finänze, foglio n. 393. - D'EUA

(1786)
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REGIO DECILETO 29 marzo 1943-XXL DECRETO DEL DUCE DEL FASCIBMU, CAPO DEL
Trasferimento in proprietà delPOpera nazionale per i GOVEltNO, 24 aprile 1943-XXI.

40mbattenti del fondo « Caradogna » sol bacino del Vof- Motvilitazione per il servizio del lavoro dell'Ente nazio·
turno• i aale fascista di previdenza e di assistenza per i dipendenti

VITTORIO EMANUELE III statali.
PER GRAZIA Di DIO E Pim VOIANTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IL DUCE DEL FABCIBMO

IMPEllATOllE D"ETIOPIA CAPO DEL GOVEltNO

Veduta la decisione in data 23 dicembre 19-12.XXL
tou la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito
ai sensi dell'art. 30 del regolamento legíslativo 16 set.
tenthre 1924-IV, n. 16t10, modificato con R. decretos

legge 80 marzo 1938-XI, n. 201 - ha riconosciuto e

dichiarato, su riebiesta dell'Opera nazionale per i com

battenti, che 11 fondo qui appresso indicato si trova
ne.le coudizioni µreviste dallo stesso regainmento le

gislativo perchè se ne possa disporre il trasferimentõ
Al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato e Caradogha » di pertinenza,
tome dagli atti, della ditta Cirearelli Evelina fu Nicola
livellaria al comune di Castelvolturno e riportato nel
catasto del comune di Castelvolturno in testa alla dittä
Ciccarelli Evelina fu Nicola livellaria ai comune di
Castelvolturno, foglio di mappa 24, particella 51, per la
superficie di Ila. 0.79.64 e con l'imponibile di L. 95,5L
lietto fondo enutina: a nord, con la diramaziano delhi

strada vicinnie a M. Martino a Colturn n: ad est, cort
la proprietà Ile Simone Francesco ed altri fu Giovannii
a sud, con la strada provinciale Capim Castelvolturnoi
ad ovest, con la proprieth Gagtint•di Pietro di Vincenzu:
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

1R marzo 1943-XXI e intesa a conseguire l'indiento tra
aferimento;
Veduto 11 pinno sommario di trasformazione cultu

rule dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del
POpera, che esso sin effettuato:
Veduto il soprneitato regoinmento legislativo ed 11

R. decreto legge ll novembre 1938-NVII, n. 1834:
Antin proposta del DUCE del Fascismo, Capo dei

Governo;
Vista la delega 8 febbraio 1943-XNI, rilaseinta dai

DI'i'E del Funciamo. Capo del Goverun, al Rottosegre
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio del Mi,
mistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 fondo « Carañogna » sopra<lescritto e trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.
E' ordinata la immediata ocenpazione del fondo

stesso, da liarte dell'Opera nazionale per i comhaftenti.
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 3200 (tremiladnecento) da essa ciferta
enme imlennitA e non accettata dagli aventi diritto, in
attesa tiella definitiva lignidazione e dello svincolo a

norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo; è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sara re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Itoma, addi 29 ma1•zo 1948-XXI

VITTORIO EMANUIELE
Roser

liegistrato alla Corte dei conti, addt 22 aprile 1943-XXI
Itegistro n. 9, foglio n. 149. - D'EUA

(16¾)

Vista la legge 21 maggio 1940-XY III, n. 415, sol•
l'organizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 3 de) testo unico delle leggi sulla disci-

plina dei cittadini in tempo di guerra approvato con

it. decreto 31 ottobre 1942-XXI, n. 1611, e l'art. 9 del
regolamento per l'esecuzione della legge predetta ap-
provato con R. decreto 31 ottobre 1912-XXI, n. 1612;
Sulla proposta del Ministero delle finanze d'intesa

col Ministero delle corporazioni;

Decreta:

I/Ente nazionale fascista di previdenza e di 8881-
stenza per i dipendenti statali è mobilitato per il ser•
vizio del lavoro ai sensi ed agli effetti del R. decreto
31 ottobre 1942.XXI, n. 1011, che approva il testo nuico
delle leggi sulla disciplina dei cittadini in tempo di
guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

adierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffleiale del
llegno.

itoma, addl 24 aprile 1943-XXI

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1948-XXI
ifegistro n. 10 Finaisse, lofito n. 109. - o'EI.IA

(1748)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVEitNO, MINISTRO PER L'INTERNO, 10 maggio
1943-XXL
Deterrainatione del compensi spettanti at sanitari ospe.
lalieri per i ricoverati in corsia contane a carico di Enti
issicurativi.

IL DUCE DEL FARCIBMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTEHNO

Visto l'art. 82 del R. decreto 30 settembre 1938,
4. 1631, con cui si attt•ibnisce al Ministero dell'interno
la determinazione del compenso fisso spettante ai sani-

tari ospedalieri per i ricoverati in corsia comune a ca-
rico di Enti assicurativi;
Inteso il Ministero delle corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il compense fisso per i ricoverati in corsia comune

à carico degli Enti sopraindicati, da devolvere dalle
Amministrazioni ospedaliere ai sanitari curanti, agli
effetti dell'art. 82 del R. decreto 30 settembre 1938,
n. 1631, è stabilito come segue:

a) ospedalLdi 16 e 26 categoria ovunque situati ed
ospedali di 8 eategoria situati in capoluoghi di pro-
vincia:

L. 80 in reparto di medicing;
L. 110 in reparto di chittirgia;
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6) ospedali di 3• categoria situati in comuni non
capoluoghi di provincia:

L. 70 in reparto di medicina;
L 90 in reparto di chirurgia;

c) infermerie:
L. 60 in medicina;
L. 70 in chirurgia.

Art. 2.

Per i ricoveri a scopo di osservazione, che non com-
portino una degenza superiore ai quattro giorni, in qua-
Junque istituto di cura, il compenso resta fissato nella

misura corrispondente a quella prevista per i ricoveri
in reparto medico dell'istituto medesimo.

Art. 3.

Le Amministrazioni ospedaliere devono effettuare in

ripartizione dei compensi ai sanitari in conformità di

accordi fra il Sindaento nazionale fascista dei medici
e l'Associazione nazionale fascista del pubblico im-

piego.
lu caso di disaccordo disporrà il Ministero dell'inter-

no, inteso quello delle corporazioni.

Itoma, addì 10 maggio 1913-XXI

p. Il Ministro: Aunst
(1806)

b) ospedali di 3· categoria situati in comuni non
capoluoghi di provincia:

L. 70 in reparto di medicina;
L. 90 in reparto di chirurgia;

c) infermerie:
L. tio in medicina ;
L. 70 in chirurgia.

Per gli impiegati:
a ospeduli di l' e 2• categoria ovunque situati ed

ospeda.li di 3• categoria situati in capoluoghi di pro-
vincia :

L. 100 in reparto di medicina;
L. 220 in reparto di chirurgia;

b) ospedali di 3• rategoria situati in comuni non

capoluoghi di provincia:
L. 140 in reparto di medicina;
L. 180 in reparto di chirurgia;

c) infermerie:
L. 120 in medicina;
L. 110 in chirurgia.

Art. 2.

Per i ricoveri a scopo di osservazione, che non com-
portino una degenza superiore ai quattro giorni, in qua-
lunque istituto di enra, il compenso resta tissato nella
inisura corrispondente a quelin prevista per i ricoveri
in reparto medico dell'istituto medesimo.

DECßETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, MINISTRO PER L'IN TERNO, 10 maggio
Is43-XXI.
Determinazione dei compensi spettanti al sanitari ospe-

d Ilieri per ricoverati in corsia comune a carico dell'Ente
nazionale fascista di previdenza ed assistenza per i dipens
denti statall.

Art. 8.

Le Amministrazioni ospedaliere devono efettuare la
ripartizione dei compensi ai sanitari in conformità di
accordi fra il Sindacato nazionale fascista dei medici
e l'Associazione nazionale fascista del pubblico im-

µiego.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVEltNu in caso di disaccordo disporrà 11 Ministero dell'inter-

MINISTRO PEli L'INTEltNO no, mteso quello delle corporazioni.

Visto l'art. 10 della legge 19 gennaio 1942, n. 22, il Iloma, addì 10 maggio 1943-XXI
quale prescrive che il compenso ai sanitari degli ospe
dali per i ricoverati a carico dell'Ente unzionitle fa p. 11 Ministro: ALNNI

seista di previdenza ed assistenza per i dipendenti sta (1807)
tali deve essere liquidato in conformità della -disposi
zione di cui all'art. 82 del II. decreto 30 settembre 1938,
n. 1G31;
Visto l'art. 8 del regolamento 26 luglio 1942, n. 917,

con cui si attribuisce al Ministero dell'interno la de-

terminazione del compenso tisso anzidettä;
luteso il Ministero delle corporazioni e quello delle

finanze;
Decreta:

Dit0RETO MINISTERIALE 23 aprile 1943-XXI.

Proroga per Panno 1943 del decret! AÏ!nisteriall 26 luglio
1940 e 24 agosto 1942, relativi alla determinazione del con-
tributo sindacale -a carico degli iscritti s'! kasociazione
Nazionale Coltivatori Plante Erbacee Oleaginose.

IL MINISTRO PEli LE COltPUÏtAATO

Art. L

Il compenso fisso per ricoverati in corsia comune a

enrico dell'Ente sopraindiento, da devolvere dalle Am
Ininistrazioni ostiedaliere ai sanitari curanti, agli ef
fetti dell'art. 82 del 11. decreto 80 settetubre 1938,
a 1631, è stabilito come segue.

Visto il R. decreto 10 aprile 1936, n. 3lili, che approva
lo statuto dell'Associnzione Naziona·1e Coltivatori Pinn-
te Erhacee Oleaginose, aderente allt Confedetazione
fascista degli agricoltori;
Visto 11art. 69 del II. decreto 25 gennaio 1937 n. 4849

e l'art. 1 del It. decreto-legge 1• marzo 1938, fr. 262.
convertito nella legge 21 giugno 1938, n. 1386r

Per i salariati: Visto il proprio decreto 26 luglio 1910, relativo atin

a) ospedali di 16 e 26 categoria ovunque situati ed applicazione del contributo per l'anno 1940 a carico

ospedali di 36 eategoria situati in capoluoghi dtpro dei soci dell'Associazione stessa,
vincia: Vista il decreto Ministeriale del 24 agosto 1942-KN1

L. 80 in reparto di medicina; che prorogava per l'anno 1012 1%pplicazione del decreto
L. 110 in reparto di chirurgia; Ministeriale 26 luglio 1940;
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Vista la deliberazione della Confederazione fascista ranno ad ogni effetto le azioni dichiarate inellicaci, e
degli agricoltori con la quale viene proposta l'a.pplica- che, a cura del sequestratario, verranno fatti deposi-
zione del contributo a carico del soci dell'A.N.C.P.E.O., tare alla Banca d'Italia, sede di Milano.
per Panno 1943; Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta

Decreta: Ufpeiale del Regno.
Ë prorogata per l'anno 1943 l'applicazione dei de- Roma, addì 30 aprile 1943-XKI

creti Ministyt•iali 20 luglio 1940 e 24 agosto 1912, rela· Il Ministro per le pwanzetivi alla determinazione del contributo a carico degli Acielmoiscritti alPAssociazione Nazionale Coltivatori Piante Il Ministro por le corporazioniErbacee Oleaginose, aderente alla Confederazione fa-
seista degli agricoltori. CIANETTI
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta (1801)

Uffloiale del Regno.

Roma, addì 23 aprile 1943-XXI DECRETO MINISTERIALE 7 maggio 1943-XXI.
Sostituzione del sequestratario della Società Italiana Ve.Il Ministro: CIANETTI treria Balzaretti Modigliani, con sede in Livorno.(1799)

IL MINISTRO PER LE CORPORAZION1

DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1943-XXI.
Dichiarazione di ineBicacia di azioni della SocietA ano.

nima « Mole Norton », con sede in hiilano.

IL MINISTHO PER LE FINANZE
E IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONJ

Ititenuto che con decreto interministeriale 25 novem-
bre 1912-XXI, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno n. 1 del 2 gennaio 1913-XXI e nei giornali « 11
Sole » e « Il Popolo d'Italia » di Milano, è stata ordi
nato la sottoposizione al visto delle azioni della Società
anonima « Mole Norton », con sede in Milano (Corsico)
añidando 11 Jefativo incarico al sequestratario, . Cons.
nam. Giuseppe Steiner;
Visto il verbale riguardante l'operazione di cui sopra

dal quale risulta'clie su n. 60.000 azioni costituenti il
capitale sociale di L. .0.000.000 furono preseDI8tO 8Î
vista, nel termine prgeeritto, n. 38.500 azioni, delle quali
n. 24.000 vennero munite del visto stesso perchè di ac
certata proprietàdi persone di nazionalità italiana,
mentre a ne14.500 detto visto venne negato, essendo
risultate appartenenti a persone di nazionalità nemica;
Visto che dagli aceertamenti eseguiti dal sequestrata-

rio, è risàltato..ehe le n. 21.500 azioni non presentate
al visfo appartingono a, persone di nazionalità nemica :
Visto l'art. 14 del Regio decreto-legge 4 febbraio

1942-XX, n. 11, convertito, con modifleazioni, nella legge
17 luglio 1942-XX, n. 1100;

DI CONCERTO CON
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 8 ottobre 1940-XVITT,
con il quale la Società Italiana Vetreria Balzaretti Mo-
digliani, con sede a Livorno, fu sottoposta a sequestro
e fu nominato sequestratario il Cons. naz. Giovanni
Battista Baccarini;
Viste le dimissioni rassegnate del Cons. naz. Bacea-

rini, a seguito della sua nomina a Sottosegretario di
Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11,

convertito, con modificazioni, nella legge 17. luglio
1942-XX, n. 1100 ;

Decreta:

11 comm. rag. Paride Prearo nominato sequestra-
tario della Società Italiana Vetreria Balzaretti Modi-
gliani, con sede in Livorno, in sostituzione del Cons.
naz. Giovanni Battista Baccarini, dimissionario.

10 confermata la continuazione dell'esercizio dell'at-
tività a enra del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßeiale del Regno.

Roma, addì 7 maggio 1943-XXI

R Ministro per le corporazioni
Oramm

p. Ti Ministro per le fin«nze
Decretano: ELLICORINI

Sono dichiarate ine111eaci le seguenti azioni della So-
cietà añoñìnlar liole Norton », con sede in Milano.
risultate intestate ed appartenenti alla Società « Nor
ton Company di Worcester Mass » di nazionalità degliStati U iti il nierièà

n. 1.500 rappresentate dal certificato n. 4;
n. 1.000 ràþþesentate dal certificato n. 7;
n. If.g00 i•apliresentate dal certificato n. 8;
n. 64 rappresentate dal certificato n. 1;
n, 2L440 rappresentate dal certificato n. 3;

In s tÌtus one dellá azioni di cui sopra la SocietA
anonima «gole. Norton » con sede in Milano, rilascerà
nuovi titoli, non soggetti a tassa di bollo, che sostitui-

(1771)

DECRETO MINISTERIALE 16 maggio 1943-XXI.
11omina del commissario dell'Ufucio centrale nrodotti
ortofrutticoli.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 14 del proprio decreto in data 15 maggio
1943-XXI;
Ritenuta l'urgente necessità di procedere alla nomina

del commissario dell'Ufficio centrale prodotti ortofrut.
ticoli;
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Decreta:

Il Cons. nas. dott. Vincenzo Nardi è nominato com-
missario dell'Uilleio centrale prodotti ortofrutticoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 10 maggio 1943-XXI

11 Ministro: PAnasenz

(1769)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAEIONI

Iliassunto del provvedimento P. 704 del 14 maggio 1943-XXI
relativo al prezzi delle camicie di seta e delle confezioni
per bamtrini, ragazzi e giovanette.

Con provvedimento P. 704 del 14 maggio 1943-XXI, il hil-
nistero delle corporazioni ha disposto che, a partire dal 15e

giorno successivo a quello di pubblicazione di detto provve-
dimento nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nelle vendite al

dettagliante di camicie di seta per uomo e delle confezioni

per bambini, ragazzi e giovanette, i comitiercianti grossisti
non potranno praticare prezzl superiori a quelli risultanti
dalle fatture di acquisto dal produttore aumentati al massi-

mo del 13 g.
I commercianti a dettaglio non potranno a loro volta pra-

ticare prezzi superiori a quelli risultanti dalle fatture di

acquisto, aumentati del 40 % se l'acquisto è stato effettuato

presso 11 produttore e del 27 % se l'acquisto à stato effettuato

presso il grossista.
Al contravventori alle disposizioni contenute nel presente

provvedimento si applicano le sanzioni previste dalla leggo
22 aprile 1943-XXI, n. 245.

(1798)

Iliassunto del provvedimento P. 710 del 18 maggio 1943-XXI
relativo alla riduzione dei prodotti tipo tessili della ca.

tegoria A.

11 Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 710

del 18 maggio 1913 ha stabilito che:

1. - A decorrere dal giorno successivo a quello della pub-
Litcazione nella Gazzetta Ufftctale del Regno del presente
provvedimento, à vietata la fabbricazione del prodotti-tipo
tessili contraddistinti dal numeri sottoelencati, già compresi
nella categoria A, contemplata dalla tabella allegata al de-

ereto Ministeriale 11 agosto 1941-XIX, pubblicata nel n. 201
della Gazzetta Ufficiale del Regno, in data 27 agosto 1941-XIX:

CATEGORIA A
.

Tipo: 3, 6, ?, 10, 11, 13, 14, 15, 17, 18, 20, 21, 22, 29, 31, 33, 34,
36, 37, 38, 39, 40, 42, 45, 46, 48, 49, 50, 51, 53, 51, 55, 56, 57, 58,
60, 61, 62, 63, 66, 67, 73, 74, 77, 78, 79, 80, 81, 84, 86, 88, 89, 90,
91, 93, 95, 96, 97, 98, 99, 103;

Sottotipo: 1-a, 2-a, 2-0, 2-d, 17-bis, 18-a, 1&.c, 22-a, 27-a, 34-a,
34-b, 34-c, 35-a, 41-a, 41-0, 41-c. 42-a, 42-0, 43-c, 42-d, 42-e, 43-a,
43-b, 43-c, &&-a, Sha, 606, 68-a, 77-a, 79-a, 85-a, 86-a, 92-a.

2. - E' consentito di portare a termine, entro e non oltre

il 31 luglio 10'3-XXI la fabbricazione dei prodotti suddetti,
in corso di lavorazione alla data di pubblica210ne del pre-
sente provvedimento.

3. --- Ai contravventori alle disposizioni del presente prov-
vedimento si applicano le sanzioni prcYiste dal R. decreto-
legge W aprile 1943, H. 245.

(1770)

Riassunto del provvedimento P. 689 del 30 aprile 1943.XXI
relativo ai tipi e prezzi dei grembiull e della biancheria
da donna, prodotti non su misura, per la vendita attra•
verso commercianti.

Con provvedimento P. 689 del 30 aprile 1943-XXI 11 Mini-

stero delle corporazioni allo scopo di disotplinare anche

le contezioni ed i prezzi della blancheria da donna, nonchè
dei grembiáli, prodotti non su misura per il diretto consu-

matore, ma per la vendita attraverso commercianti, ha sta-

hilito quanto segue:
1. - I grembiuli e la bianclierta da donna, per 11 con-

sumo civile nell'interno del Regno, coutezionati con tessuti
nnn a mnalin rinvrnnna ossern nrnrintti «lni onnfavinnisti rin

qualsiasi organizzazione eindacae siano rappresentati, esclu-
sivamento con le caratteristiche determinate e descritte nelle
unite tabelle.

2. - I prezzi snassimi di vendita delle confezioni tipo
suddette da parte del produttore-ecda parte del dettagitanto
al consumatore diretto, sono quelli ognati nelle apposite
colonne delle tabelle unite, in corrispondenza alla d€6Cri-
zione di ciascun tipo. I prezzi di vendita dal produttore et

intendono per merce in scatola, franco fabbrica, pagamento
contanti al netto, imballo esterno al costo.

I prezzl di vendita dal dettagliante al consumatore sono

comprensivi anche dell'oncre per imposta generale sull'en-
trata per la fa&e di scambio dal dettagliante al consumatore
stesso,

i prezzi dei tes6uti da impiegare, indicati in ciascuna

tabella, devono intendersi i prezzi franco fabbrica flesati dal
Ministero delle corporazioni per gli stessi, aumentati del-

I'onere dell'addizionale di cui al R. decreto-legge 11 gennaio
t043-XXI, n. 65, eventualmente gravante sul prezzo dei tessuti
suddetti.

3. - Nelle vendite al dettagliante il groasista dovrà atte-

uersi alle norme del provvedimento P. jiB4, pubblicato nella

Gaz.zetta Ufficiale n. 7 dell'11 gennaio 1943.
,

4. - 11 confezionista è tenuto ad apporre su ogni capo
di confezione prodotta un cartellino fornito dall'Ente del Tee-
sile Nazionale contenente le indicazioni della sua ditta o ra-

glone sociale e sede, del numero del tipo della confezione e

il prezzo di vendita al consumatore, nonchó la categoria ed

il numero del tipo del tessuto base impiegato.
5. -- Il confezionista che intende yendere a prezzi infe-

riori a quelli stabiliti per ciascun tipo, o tenuto ad indicam
al sensi del punto precedente, 11 präzzo di vendita al coneu-
matore proporzionalmente ridotto. I

6. - Il venditore à tenuto a consegnate all'acquitente le
confezioni tipo munite delle indicazient e del cartellino di
cui al puntod.

7. - E' fatto obbligo ai venditori di segnare nelle fatture
di vendita, oltre 11 numero del tipo della confezione, l'indi-
cazione della categoria e del numero det tígo dél tessuto base
impiegato nella confezione stessa.

8. - Fino ad esaurimento delle acorte di confezioni pro-
dotte anteriormente alla data di entrata in vigore del pre-
sente provvedimento e di tessuti non tipo tu loro possesso
alla data suddetta e non oltre il 31 agosto 11M3-XXI, i pro-
duttori potranno vendere contezioni non tipo purche prati-
chino prezzi non superiori a quelli fissati con il presente
provvedimento per le confezioni tipo cui esse sono assimila-
bili in rapporto al costo del tessuto base impiegato ed alle
caratteristiche dello scesse, ed applichino le disposizioni del
precedente punto 4, premeltendo alla voce e tipo a la dizione
« assimilato ..
Tuttavia per le confezioni aventi caratteristiche di mag-

gior pregio di quelle previste per le corrispondenti conte-
zioni tipo, l'assimilazione dovrà essere fatta al tnassimo al.
l'ultima 60ttovoce di ciascun tipo indicato nelle unite tabelle.
Il prezzo di vendita al consumatore sarà quello del cor-

rispondente tipo a cui la confezione è stata assimilata.

Il venditore al minuto é tenuto a sua volta a praticare
per le confezioni non tipo di cui al presento punto, prezzi
non superiori a quelli che 11 produttore deve apporre sulle
contezioni stesse.

9. - Il commerciante grossista potrà vetidere fino al
30 giugno 1943-XXI le confezioni non tipo acquistate prima
delPentrata in vigore del *presente provvedimento, non ,

mu-

nite delle indicazioni prescritte al punto 4. Per dette confe-
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zioni 11 grossista non potrà praticare prezzi superiori alle
relative fatture di acquisto franco fabbrica, aumentati del-
F11,50 %.

Dopo tale data le confezioni non tipo in parola dovranno
es6ere vendute dal grossista a prezzi non superiori a quelli
che egli può praticare a norma del citato punto a 8 », per la
confezione tipo alla quale le confezioni non tipo in parola
possono essere assimilate.

Tuttavia le confezioni non ttpo, aventi caratteristiche
più pregiate di quelle previste con il presente provvedimemo
at fini dell'applicazione del presente punto, dovranno es6ere

assimilate al massimo all'ultimo sottotipo dei tipi fl6sati da
questo Ministero.

10. - 11 venditore al minuto potrà vendere fino al 31 ago-
sto 1943 le confezioni non tipo acquistate a tuino 11 30 giu-
gno 194 XXI, non munite delle indicazioni prescritte dai

punti 4 e 8, ma egli non potrà praticare prezzi superiori ai
relativi costi di fattura maggiorati:

del 40 % per confezioni non di
mente presso il fabbricante;

del 27 % per confezioni non di
il grossista,

del 33 % per confezioni di seta
direttamente presso 11 fabbricante;

del î2 g per confezical di seta

presso il grossista.

seta acquistate diretta-

eeta acquistate presso

e miste-seta acquistate

e miste-seta acquistate

Dopo tale data il dettagliante non potrà praticare per
tali confezioni prezzi superiori a quelli fissati per i corri-
spondenti tipi cui possono essere as6imilati, mentre le con-

feztoni non tipo aventi caratteristiche più pregiate di quelle
previste con 11 presente provvedimento, esso non potrà pra-
ticare prezzo superiore a quello fissato per la ultima sotto-
voce del tipo cui la confezione appartiene.

11. - La disciplina prevista dal presente provvedimento
si applica anche alle confezioni ricamate a mano, mentre
non ríguarda le confezioni su misura prodotte con tessuti
forniti dal commitente privato consumatore.

12. - Il controllo sull'esecuzione delle disposizioni del
presente provvedimento é demandato oltre che agli organi
a ció delegatl, anche ai Consigli provinciali delle Corpora-
zioni del Regno ed all'Ente del Tessile Nazionale.

13. - Ai contravventori alle disposizioni del presente
provvedimento el applicano le sanzioni previete dalla legge
8 luglio 194f, n. 645.

14. - Il presente provvedimento earà pubblicato nella
Gazzetta Ufflefale del Regno ed entrerà in vigore 11 giorno
successivo a quello della sua pubblicazione,

TABELLA A.

TABELL& Ñ.

TIPO 2. - CGWiGid 0 80tlOUdste COR GTelelle, CORfdXiONS flAA.

Confezionata a regola d'arte, lavorazione fine in tutte le
misure, con tessuto tagliato in diritto 1110 od in sbieco, in
modelli vari, munita di spalline o breteffe tubolari in uguale
tessuto oppure di nastro, in lunghezza proporzionata alla
misura, ma non inferiore a cm. 80 escluse le spalline, com-
preso gli orli; parte superiore festonata a macchina da ri-
eamo oppure con orlo a giorno; con ricamo accurato sul
petto, oppLire ricamata con riporti di raso e di tulle.

Detta .camicia o sottoveste con spalline deve e6sere con-

fezionata con tessuto tipo, avente il prezzo franco fabbrica
nel limiti sottoelencati, per l'a'tezza base di cm. 80 e deve
essere venduta a prezzi non superiori a quelli massimi 60-
gnati a flanco dell'indicazione di ciascun tipo.

Prezzo
.
Presso

del tessuto Prezzo di vendita di vendita
Kumero tipo impiegato franco fabbrica al consumatore
del tipo Lire per metro Lire per capo Lire per capo

2-a da L. 7 a L. 8 51,10 69,50
2-6 » 8, 01 » 9 54, 05 73,50
2-o a 9, 01 a 10 ö6, 95 77, 45
2-4 » 10,01 » 11 ô9,90 81,45
2-e » II,01 » 12 62,85 85,45
2-/ » 12, 01 » 13 6ö, 80 89, 53
2-g a 13,01 » 14 68,75 93,5)
2-A • 14,01 a 15 91 70 97,5@
2-i a 18, 05) di seta 80, 10 106, 55
2-l a 23, lõí mista 91, 80 126, 10
2-m a 34,10| di sota 123,15 16 ',10
2-n a 40, 45) para 141 - 183, 30

TMŒLI.A C.

TIPO 3. - Camidig O SOllOUCSic & .Spalld, 00AfdziORO 7MTNGid.

Confezionata a regola d'arte, lavorazione normale in tutte
le misure, con tessuto tagliato in diritto filo od in abieco,
cuciture e pieghe rientranti alla vita, in modelli semplici, in
lunghezza proporzionata alla misura, ma non inferiore a

cm. 105 compm6o gli orli, variata nel taglio dello scollo, ro-
tondo, quadro o a punta; fcstonata con macchina da ricamo,
oppure con orlo a giorno allo scollo, all'incavo delle braccia
ed all'orlo inferiore.

Detta camicia o sottoveste a spalle deve essere confezio-
nata con teesuto tipo avente 11 prezzo franco fabbrica nel
limiti sottoelencati, per l'altezza base di cm. 80 e deve essern
venduta a prezzi non superiori a quelli massimi segnatt
flanco dell'indicazione di ciascun tipo

Prezzo l'rezzo

TIPo 1. - Camicia o sottoveste con bretelle Numero tipoelmpegato ra co abebur aldconeeu tore
contezione normate. d•l tipo Lire per metro Lire per capo Lire per capo

Confezionata a regola d'arte, lavorazione normale in
3-a da L. 5 - a L. 6 27,70 38,80tutte le misure, con tessuto tagliato in diritto filo od in 3-6 a 6,01 » 7 31 - 43,40sbieco, modelli semplici, munita di spalline o bre elle tuholari 3-o a 7,01 » 8 34,30 48 -

in uguale tessuto, oppure di nastro; in lunghezza proporzio' 3-4 e 8,01 m 9 37,55 52,56nata alla misura, ma non inferiore a cm. 80, escluse le spal¯ 3-e a 0,01 m 10 40,85 57,20line, compreso gli orli; parte superiore festonata a macchina 3-/ a 10,01 » 11 44, 15 01,80da ricamo, oppure con orlo a giorno 3-g » 11,01 » 12 47,45 66,45Detta camicia o sottoveste con spallino deve essere cou-
fezionata con tessuto tipo, avente 11 prezzo franco fabbrica
nel limiti sottoelencati, per l'altezza base di cm. 80 e deve
essere venduta a prezzi non superiori a quelli massimi se- TABELI.A U.

gnatt ollanco dell'indicazione di ciascun tipo. TIPo 4. - Camicia o solloveste a spalle, confezione fine.
Prezzo Prerzo Confezionata a regola d'arte, lavorazione fine in tutte le

Numero tiÛim a irrea oo a'bebDr as aldconseu
re

misure, con tessuto tagliato diritto 1110 od in shieco, in mo-
del tipo Lire per metro Lire por capO Lire per capo d€llÍ Vari COn CUCitur6 a pi€ga rientrûnti alla vita, in lun-

- - ghezza proporzionata alla misura ma non inferiore a cm. 105
compreso gli Orli; variata nel taglio dello scollo, rotondoI da L. 5 a L. , guadro od a punta; festonata con macchina da ricamo, op-6, , pure con orlo a giorno allo scollo, all'incavo delle braccia

1 ed all'orlo inferiore; con ricamo accurato. sul petto, oppure
ricamata con riporti di raso o di tulle.1.e 9,01 10 37,05 52,70 Detta camicia o sottoreste deve essene confezionata con11 g a ,011 ,70 tessuto tipo avente 11 prezzo franco fabbrica nei limiti sot-
toclencati; per l'altezza base di cm. 80 e deve essere venduta
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a prezzi non superiori a quelli massimi segnati a flanco del-
1 indicazione di ciascun tipo.

Prezzo Prezzo
del tessuto Prezzo di vendita di vendita

Numero tipa impiegato franco fabbrica al consumatore
del tipo Lire per metro Lire per capo Lire per capo

4-a da L 7 -- a L. 8 53, 55 93, 80
4-6 » 8, 01 a 9 50, 75 77, 20
4-o » 9,01 a 10 59, 95 81,55
4-4 » 10, 01 a 11 63, 15 85, 90
4-c » 11, 01 s 12 60, 3ð 90, 35
4-/ « 12, 01 a 13 69, 60 04, 65
4-g a 13, 01 a 14 72, SO 99 -
4-A a 14, 01 » 15 96 - 103, 35
4·i » 18,05 di seta 85, 25 113, 40
4-/ » 23, 15 mista 101, 25 134, 65
4-m » 34, 1) di seta 132, 30 172 -

4-n 40, 45 pura 151, 75 197, 30

TABELLA E.

Two 5. - 3/alandina cun gamha, confezione normale.

Confezionata a regola d'arte, lavorazione normale in tutte
le misure con gamba, in lungliezza proporzionata alla mi-

sura ma non inferíore a em 45, compre60 cinture ed orli;
festonata a macchina da ricamo oppure con orlo a giorno
alla gamba; cintura in doppio tessuto e con elastico interno,

oppure cintura in parte in tessuto e parte in elastico, con
o senza apertura con bottoncini ai lati o posteriormente.

Detta mutandina deve essere confezionata COO (OS6UtO

tipo avente il prezzo franco fabbrica nei limiti 60ttoelencati,
per l'altezza base di cm. 80 e deve essere venduta a prezzi
non superiori a quelli massimi segnati a flanco dell'indica-
EiOBO di Cia6Cun (190.

Presso Prezzo
del tessuto Prozzo di fendita di vendita

Numero tipo unpiegato franco fabbrica al consumatore
del tiÞo Lire per metro Lire per capo Lire per capo

5-a da L. 5 - a L. 6 16, 90 23,65
-b a 6, 01 · 7 18, 35 25, 70
5-c a 7, 01 a 8 19, 80 27, 70
5-4 a 8, 01 e 9 21, 20 29, 70
5-e a 0, 01 a 10 22, 06 31, 70
5-/ • 10,01 a 11 24, 10 33, 75
5-« » 11,01 a 12 25,55 35,75

TABELLA P.

TIPO 0. - MufGuding ¢On gamb€, 004/6 ¿ONS Ano.

Confezionata a regola d'arte, lavorazione fine in tutte le

misure con gamba, in lunghezza proporzionata alla misura,

ma non inferiore a cm. 45 compresa cintura ed orlo; fosto-
nata a maceluna da ricamo oppure con orlo a giorno alla

gamba; cintura in doppio tessuto e parte in elastico, con 0

senza apertura, con bottoncini ai lati o posteriormente, con
ricamo accurato oppure ricamata con riporti di raso e di
tulle.

Detta mutandina deve essere confezionata con tessuto

tipo avente 11 prezzo franco fabbrica nel limiti sottoelencati,
per l'altezza base di cm. 80 e deve essere venduta a prezzi
non superiori a quelli massimi segnati a flanco dell'indica-
zione di ciascun tipo.

Prezzo Presso
del teeento Prezzo di vendita di vendita

Numero tipo impiegato franco fabbrica al consumatore
del tipo Lire per metro Lire per capo Lire per oapo

6-a da L. 7 - a L. 8 38,25 53 -
6-b a 8, 01 » 9 39, 70 54 -

6-e » 0, 01 a 10 41, 20 50, 05
64 a 10,01 a 11 42,65 58 --

0-e » 11,01 » 12 (4,10 ð9,95
6-/ a 12, 01 a 13 45, 60 62 -
0-9 » 13,01 a 14 47,05 64 -
6-h a 14,01 a 15 48,55 08 -

6-i » 18,05 di seta 51,23 68,15
6-l » 23, 15 mista 58,25 77, 50
6-m a 34, 10 di seta 71, 50 92,95
6.n n 40,45 pura 80 - 104.-

TABRI.la G.

TIPO 7. - Çamicia da notte senza maniche
confezione normale.

Confezionata a regola d arte, lavorazione normale in

tutte le misure, in lutghezza proporzionata alla misura.
: ma non inferiore a cm. 120 in modelli semplici, senza ma•
· njohe e variata nello scollo (rotondo, quadro od a punta)
con cintura in uguale tesauto; festonata con macchina da

ricamo oppure con orlo a giorno alla scollatula e4 gil'lqcgvo
delle braccia.

Detta camicia da notte senza maniche deve essere con-

fezionata con tessuto tipo avente il prezzo franco fabbrica
nei limiti sottoelencati, per l'altezza base di crg. 80 e deve

essere venduta a prezzi non superiori a quelli massimi 80-
gnati a flanco dell'indicazione di ciascun tipo.

Prezzo Presso
del tessuto Prezzo di vendita di venuita

Numero tipo impiegato franco fabbrica al consumatore
del tipo Lire per metro Lire per caDo Lire per cape

7-4 da L. 5 - a L. 6 33, 45 46, 85
7-6 » 6,01 » 7 37,60 52,65
7-o a 7,01 a 8 41,75 68,45
7-4 a 8,01 y 9 45,85 04,20
7-e » 9,01 » 10 49,95 09,96
7-f a 10, 01 » 11 54, 05 75, 68
7-g » 11, 01 » 12 58, 20 81, 50

TAasta ff.

TIPO 8. -- Cairticia da notte senta n aniclee, confezione fino.

Confezionata a regola d'arte, lavorazione fine in tutto lo

misure con tessuto tagliato in diritto filo od in sbleco, in

lunghezza proporzionata alla misura ma non inferiore a

om. 135, in modelli vari, senza maniche e variata nel10

scollo (rotondo, quadro od a punta); con cintura in vita in

uguale lessuto; festonata con macchina da licamo, oppure
con orto a giorno, alla scollatura ed all'incavo delle braccia;
ricamo accurato sul petto, o ricamata con riperti di raso o

di tulle.
Detta camicia da notte senza maniche deve essere con-

fezionata con tessuto tipo avente il prezzo franco fabbrica

nei limiti sottoeleneati, per l'altezza base di cm. 80 e deve

essere venduta a prezzi non superiori a quelli massimi 80•
gnati a flanco dell'indicazione di claseun tipo.

Prezzo Presso
del tessuto Presso di vendita di vendita

Numero tipo impiegato franco fabbrica al cons uu.atore
del tipo Lire per metro Lire per caDo Lire Þer oapo

8-a da L. T -- a L. 8 72, 55 08, 65
8-6 a 8,01 » 9 77,35 105,20
8-o » 0,01 e 10 82,15 111,70
8-4 a 10,01 a 11 87 - 118,30
8-e a 11,01 a 12 OlyRO 124,85
8-f a 12,01 a 13 96.ß0 131,35
8-g. » 13, 01 a 14 101, 10 137, 90
8-4 . 14, 01 » 15 106, 25 144,50
8-i » 18, 05 di sota 117, 95 156, 90
8.l s 23, 15 mista 141, 25 187,90
8-m a 34, 10 di sota 186, 70 242, 70
8-n a 40,45 pura 215 - 279,50

TAnst.tA l.

TIPO 9. -- Camicia da nolle con maniche
confezione normale.

Confezionata a regola d'arte, lavorazione normale in tutte
le misure, in lunghezza iproporzionata alla misura, ma non
inferiore a cm. 120, in modelli semplici con cintura in uguale
tessuto, con o senza colletto, metà aperta sul davanti o ecol•
lata, variata nello scollo (rotondo, quadro od a puma); ma.
niche lunghe secondo la misura, arricetate in fondo con

polsino aperto o chiuso, festonata a macchina da ricamo

oppure con orlo a giorno al colletto od alla scollatura ti

polsial e sul davanti.
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Detta camicía da notte con maniche deve essere con- superiori a quelli mas6imi segnati a flanco dell'indicazione
fezionata -com tessuto tipo avente 11 prezzo franco fabbrica di ciascun tipo.
nei limiti sottoelencati, per l'altezza base di cm. 80 e deve
essere venduta a prezzi non superiori a quelli massimi se¯ de Šszouto Presso di vendita di Tre ita

gnati a flanco dell'indicazione di ciascun tipo. Numero tipo impiegato franco fabbrica al consumatore
del tipo Lire per metro Lire per capo Lire per onço

Prezzo Prezzo
Numero del tessuto Prezzodivendita di vendita 11-a da L 7 - a L. 8 10,05 56,00
del tir tipo impiegato franco fabbrica al consumatore

'

Lire per metro Lire per capo Lire per capo 11.6 » 8,01 a 9 43,75 61,25
11-o a 9,01 a 10 46,85 65,00

..
11-4 a 10,01 a 11 40,95 09,95

Ó-a da L. 5 a L. 6 42, 80 50, 90 11-e a 11,01 a 12 53, 05 74, 25
9-6 a 6,01 », 7 47, 45 66, 45 ll-f a 12, 01 a 13 56, lð 78, 60
0-c » 7, 01 a 8 52, 10 72, 95 11-g a 13,01 » 14 59, 25 82,9ö
04 a 8,01 a 0 56, 80 79, 50 11-A a 14, 01 a 15 62, 35 87, 30
0-e » 0, 01 a 10 61, 45 80, 05
g-f a 10,01 » 11 06, 10 92, 55
9-g a 11, 01 > 12 70, 4ð 98, 65 TABEin N.

TIPO 12. - Grembiale a doppia pettorina per dotuut

TABELLA .
I

TiPo 10. --. Camicia da notte con maniche, conte ione fine.

Confezionata a regola d'arte, lavorazione fine in tutte le

misure, con .tessuto tagliato diritto filo od in sbioco, in lun-

ghezza proporzionata alla misura ma non inferiore a cm. 135,
in modelli vari, con cintura in uguale tessuto con o senza

colletto, meta aperta sul davanti oppure scollata, variata nello

scollo (rotondo, quadro od a punta); maniche lunghe secondo

la misura arricciate in fondo con polsmo aperto o chiuso;

festonata a macchina da ricamo, oppure con orlo a giorno
al colletto od .alla scellatura, ai polsini e sul davanti; con
ricamo accurato sul petto o ricamata con riporti di raso o

di tulle.
Detta camicia da notte con maniche devo eescro con-

fc210nata con tessuto tipo avente 11 prezzo franco fabbrica
nei limiti sottoelencati, per l'altezza base di cm. 80 e deve

msere venduta a prezzi non superiori a quelli massimi se-
gnati a fianco dell'indicazione di ciascun tipo.

Presso Prezzo
Numero del tessuto Prezzo di vendita di vendita
del tipo tipo impiegato franco tabbrica al consumatore

Lire per metro Lire per capo Lire per capo

10-à da L. 7 a L. 8 86, 20 117, 25
10.6 a 8,01 » 9 91, 40 124, 30
10-c » 9, 01 a 10 96, 60 131, 35
104 » 10, 01 m 11 101,80 138, 45
10•e a 11,01 » 12 107, 05 145, 60
101f a 12, 01 » 13 112, 25 152, 65
10-g » 13,01 a 14 117,45 lõ9,75
10-A a 14, 01 a 15 122, 70 166, 85
10-i a 18,05 diseta ,137,80 183,25
10 i » 23, 15 mista 103, 75 217, 80
10-m » 34, 10 di seta 214, 25 278, 50
10-n » 40, 45 pura 245, 75 319, 45

TARELLA Af.

TIPQ.lk-Grembiule o camice per donna.

Confezionato a regola d'arte, lavorazione unica in tutte

le taglie, ed .in tutte .le foggie, in lunghezza proporzional-
mente alla, taglia ma non inferiore a cm. 105,. abbottonabile
davanti, o diet.rocoppure da infilarsL adatto a tutti gli usi

per impiegate commesse, infermiere, magazziniere, operaie,
per casa o per lavoro, ecc.; confezionato ad un petto o a

due petti, accollato o con bavero aperto a doppio uso, nello

até660 tessuto oppure con collo bianco in uguale foggia stae-

cabile; manicho arricciate sulle spalle con cucitura interna

a soptagittom con. pieghe al fondo con polsino semplice ad

un bottone: Imutito di due tasche laterali rinforzate alPorlo,

con o senza. tasching al petto; bottoniera con un minimo di

sei bottent per la taglia più piccola; con martingala o con

intura da annadarsi.
Detto grembiuje deve es6ere confezionato con tessuto tipo

avente il girefo Jranco fabbrica nei limiti sottoelencati, per
'altezza base di cm. 140 e deve essere venduto a prezzi non

Confezionato a regola d'arte in tutte le foggie con dop-

pia pettorina, lavorazione unica in tutte le taglie, lunghezza
non inferiore a cm. 120 e larghezza non inferiore a cm. 70,

compreso orli, adatto per uso casalingo, per lavoro, in parti-
colare per servizi ospitalleri, munito di due tasche laterali,

oppure di una grando tasca centrale, con bretelle da incro-

clare ed abbottonare.
Detto grembiale a doppia pettortna deve essere confezio-

nato con tessuto tipo avente 11 prezzo franco fabbrica nei

limiti sottoelencati per l'altezza base di cm. 140 e deve essere

venduto a prezzi non superiori a quelli massimi segnati a

flanco dell'indicaziotte di ciascun tipo.

PreEBO ZZO

del tessuto Prezzo di vendita di vendita

Numero tipo impiegato franco fabbrica al consumatore
del tipo Lire per metro Lire per capo Lire per capo

12-a
.
da L. 7 - a L. 8 20, 20 28,30

12-6 a 8, 01 a 9 21, 55 30, 15
12.6 a 0,01 a 10 22,90 32,05
12.d a 10,01 s 11 24,25 33,95
12-e . 11,01 a 12 25,55 35,95
12-/ a 12,01 a 13 26.90 37,65
12-g a 13, 01 s 14 28, 25 39, 5ð
12-h a 14, 01 a 15 29, 60 41, 45

Telu 0.

Two 13. - Mezzo grembiate a pettoina
per uomo e per donna. .

Confezionato a regola d'arte, in tutte Ic foggle con pet-
torina, lavocazione unlea in tutte le taglie, lunghezza pro-
porzionale alla taglia, ma non inferiore a cm. 75 e larghezza
non inferiore a cm. 65. compreso orli ed eventuale applica-
zione di volantini; adatto a tutti R11 usi per casa e per la-

voro, ecc., munito di due tasche piccole laterali oppure di

una grande tasca centrale: con bretelle da incrociare ed ab-

bottonare o con fettuccia attaccata per reggi-collo; con cLD-

tura in fettuccia od in eguale tessuto attaccata ai lati da

annodarsi o abbottonarsi.
Detto grembiale a pettorina d6Ye esser6 confezionato con

tessuto tipo avente il prezzo franco fabbrica nei limiti sof-

toeleneati por 1 altezza base di cm. 140 e deve essere venduto

a prezzi non superiori a quelli massimi segnati n finneo del-

l'indicazione di ciascun tipo.

Prezzo Prezzo
del tessuto Presso di vendita di vendita

Numero tipo impiegato franco fabbrica al consun.atore
del tipo Lire per metro Lire per capo Lfre per capo

13-a da L. 7 - a L. 8 10, 95 15, 35
13-b » 8,01 a 9 I?,05 1ß,85
13-c » 9,01 » 10 13,10 18,35
13-d a 10,01 a 11 14, 20 19, 90
13-e a 11, 01 » 12 15, 30 21, 40
13-/ » 12,01 a 13 10,35 22,90
l3-g 13,01 » 14 17,45 24.45

13.h a 14, 01 » 15 18, 50 25, 90
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11 tutto corrispondente al grembiale tipo 13, ma senza pet-
torina, di lunghezza non inferiore a em. 65 e di larghezza
non inferiore a cm. 65, compreso orli od eventuale applica-
zione di volantini, adatto per uso casalingo .o per uso di
lavoro, ecc., munito di due tasche piccole latergli oppure di
una grande centrale; con cintura in fettuccia od in eguale
tessuto attaccata al lati da annodarsi o da abbottonarsi.

Detto grembiale senza pettorina deve essere confezionato
con tessuto tipo avente il prezzo franco fabbrica nel limiti
sotto elencati, per l'altezza base di cm. 140 e deve essere iron-
duto a prezzi non superiori a quelli massimi segnati a flanco
dell'indicazione di ciascun tipo.

Presso Presso
del tessuto Presso di vendita di vendita

Numero tipo impierato franco fabbrica al consumatore
del tipo Lire per metro Lire per oapo Lire per capo

14-a da L. 7 - a L. 8 9, 10 12, 75
14-6 a 8,01 a 9 10,05 14,05
14-o a 9, 01 » 10 11 -- 15,40
14-4 a 10, 01 o 11 11,00 16, 05
14.e a 11,01 » 12 12,85 18-
14-/ a 12,01 » 13 13,80 19,30
14-g » 13, 01 » 14 14, 75 20, 05
14-h » 14, 01 » 15 15, 70 22 --

(1754)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

147• Estrazione delle obbligazioni per la ferrovia
« Vigevano·Milano a

Media del cambi e dei titoli del 26 maggio 1943.KKI - N. 99

Albania (I) 0, 2õ
Argentina (U) 4,45
Australia (I) 00,23
Belgio (C) 8,0418
Bolivia (I) 43,70
Erasile (I) 0, 9928
Bulgaria (C) (1) 23,42

Id. (C) (2) 22,98
Canadh in 15,97
Cik (1. O,712ö
Cina(Nanchino) (1) 0,8055
Columbia (I) 10,877
Costarica (I) 3, 372
Croazia (C) 38 -
Cuba !I) 19 -
Danimarca (C) 3,9698
Egnto (1) 75, 28
Equador (1) 1,38
Estonia (C) 4,697
Finlandia (C) 38,91
Francia (I) 38 -
Germania (U) (C) 7,6045
Giapr « De (U) 4,475
Gran Bret. (I) 75,28
Grecia (C) 12,50
Guatemala (I) 19 -
Haiti (I) 3,80
Honduras (1) 9, 50
India (1) 5,76
Indocina (l) 38, 88
Iran (1 1, ll03

Isla.nda (I) 9, 9897
Lettonia (C) 3 6751
Lituania (C) 3003
Messico (I) 3 933
Nicaragua (1) 8, 80
Norvegia (C) 4,3215
Nuova Zel. (I) 00,23
Olanda (C) 10,00
Perà d 2,0025
Polonia.tc) 380,28
Portogallo (U) 0, 7050

id. (C) 0,7075
Romania (C) 10, 5203
Russia (I) 3,5803
Salvador (I)* 7, 60
Serbia (I) 38 -
Slovacchia (C) 65,40
Spagna (C) (1) 173,01
Id. (C) (2) 100, 40

S U. America II 10 -

Svezia (U) 4,53
Id. fC) 4, 529

Svizzera (U) 441 -

Id. (C) 441 -
Tailandia (I) 4, 475
Turchia (C) [5, 29
Ungher (C) (1) 4,6797ô

IR. (C) (2) 4,58805
Unione S. Aft. (I) 15,28
Uruguay (I) 10,08
Venezuela (1) 5,70

Si notifica che nel giorno - di mercoledi 16 giugno 1943,
alle ore 10, in Roma, presso la Direzionð generale del debito
pubblico, via Goito n. 1, in una 6ala al piano terreno, aperta
al pubblico, avrà luogo la 147• estrazione delle obbligazioni
emesse per la ferrovia «Vigevano-Milano a, aestinte dallo Stato
in baen .alla convenzione 25 luglio 1917, approvata con de-

creto Lµogotenenziale 28 settembre 1917, n. 1804.
Lo serie delle obbligazioni da estrarsi sono indicate nel

piano di ammortamento, riportato a tergo dei titoli.
I numeri delle serie sorteggiate, da rimborsarsi a comin-

ciare dal 1• luglio 1943-XXI, saranno pubblicati nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addl 26 maggio 1943-XXI

It direttore generale: POTENZA

(1973)

MINISTERO DEI.LE FINANZE

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo
(1) Per versamenti effettuati dai creditori in Italia
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Rend1ta 3,50 % (1906) .
.

. . . . . . . . , , 00,725
Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . , . . . 4 80, 30
Id. 8%1ordo ............. 70,15
Id. 5 % (1935) . . . . a . . . . a • > . 00, 35

Redimtb.3.50% (1934) . . . . . . . . . . . . 80,425
Id. 5 % (1936) . . . . . s . . , , . . . Oi, 675
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . - 404, 90

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 00, 55
Buoni novennali 4% (1542-43) . , . . . . . . 99,40

Id. 5 % (1944) . . . . . . . . . - 98, 95
[d. 5 % (1949) . . . . . . . . . . 03, 025
Id. 5 % (15-240) . . . . . . . . . 02,60
Id. 5 % (15-9-50) . . , , i . . . . 02, 60
id. 5 % (15-4-51) . . . . . . , a 92, 575

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

168* Estrazione delle obbligazioni per la ferrovia MINISTERO DELLA GUERRA
« Torino=Cmico a

Si notifica che 11 giorno di martedl 15 giugno 1943-XXI,
alle ore 10, in Roma, presso la Direzione generale del debito
pubblico, via Goito n. 1, in una sala al piano terreno, aperta
al pubblico, avrà luogo la 168a estrazione delle obbligazioni
emesse per la ferrovia Torino-Cuneo (2a emissione), passate
a carico dello Stato in virtù del R decreto 23 dicembre 1859.

n. 382L
In occasione di detta estrazione verra anclie eseguito

l'abbruciamento delle obbligazioni sortegglate nelle precedenti
estrazioni e pre6entate per il rimborso durante questo ee-

mestre.
La quantità delle obbligazioni da estrarre é indicata nel

piano di ammortamento, riportato a tergo del titoli.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsamt a

cominciare dal 10 luglio 1943-XX1, saranno pubblicati nella
Gazzetta Uffielate del Regno.

Ilonia, addl 26 maggio 1943-XXl

Il direttore gencrále: POTENZA

(1774)

Perdita di decorazioni al valor militare

con R. decreto 25 marzo 1913-XXI, registrato alla Corte del
conti, addi 15 aprile 1943-XXI, al registro n. 14, foglio n. 189, i
seguonti militari in congedo o già militari sono incorsi nella
perdita delle decorazioni al valor militaro e del corrispondente
soprassoldo che col decreto rispettivamente citato eronó stati
loro concessi.

51EDAGLIA D'AllGENTO

Tomat lituno fu Pietro e di Grabar Rosa, da Pola, soldato
in congedo (R. decreto 7 giugno 1938) art. 2 della legge.

Pergolant Mario di Antonio e dE Ezolina Scarpocchi, da
Perugia, ex tenente colonnello di fonteria (R. decreto 27 mag-
gio 1920) articoli 2 e 6 della legge.
Terilli Giuseppe di Carlo Antonio e di Cariglia Francesba,

da Esperia, ex tenente di fariteria (R. debtet0 27 inaggio 1920)
articoli 2 e 6 della legge.
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Bertoni Manlio di Giuseppe e di Pierleont Teresa, da Città
di Castello, ex capitano di fanteria (decreto Luogotenenziale
22 dioembre 1918) articoh 2 e 6 della legge.

Porro Francesco di Carlo e di Pezzana Adele, da Torino,
ex sottotenente di fanteria (decreto Luogotenenziale 15 settem-
bre 1918) articoli 2 e 0 della legge.

AIEDAGLIA DI 13RONZO

Porro Francesco di Carlo e di Pezzana Adele, da Torino,
ex sotiotenente di fanteria (decreto Luogotenenziale 1• ottobre
1918) articoli 2 e 6 della legge.

Havera Fedele di Canuto e di Valenzano Matild4 da Asti,
ex colonnello di artiglieria - due concessioni - (R. decreto 22
marzo 1913 e decreto Luogotenenziale 13 maggio 1917) articoli
3 e 6 della legge.
Mantovani Orsetti Renzo di Giovanni Giacomo e di Rossetti

Emnia, da Crespano Veneto, ex capitano di fanteria (decreto
Luogotenenziale gagosto 1917) articoli Se 6 della legge.

Corrent: Antonino di Francesco, da Paternò, ex tenente di
fanteria (R. decreto 11 maggio 19¾) art. 6 della legge.

Segata Alessandro di Umberto e di Rossi Teresa, da Pleve
di Cadore, ex maggiore di fanteria - due concessioni - (R. de-
creto 19 agosto 1921 e R. decreto 20 dicembro 1923) art.-ß della
legge.

Cavallero Giovanni di Giovanni e di Morene Giuseppina,
da Cogoleto, soldato in congedo (R. decreto 7 agosto 1919)
art. 2 della legge.

CROCE AL VALOR MILITARE

Ponfiglione Luigt di Vincenzo e di Bertolotto Luigia, da
Savona, ex tenente colonnello di fanteria (R. decreto 26 agosto
1926) art. 6 della legge. ^

Dall'Aglic Giorgio di Artemlo e di Rossi Giulia, da Parma,
ex tenente di artiglieria (R. decreto 11 settembre 1924) artiooli
2 e 6 della legge.

Giancaspro Domenico di Pietro e di Maria Sibillano, da
Bitonto, ex vice brigadiere CC. RR. (art. 6 della legge).

Corrent: Antonino di Francesco, da Paternh, ex tenema di
fanteria (R. decreto 11 maggio 1924) art. 6 della legge.

Berton; Manlio di Giuseppe e di Pierleoni Teresa, da Città
di Castello ex capitano di fanteria (R. decreto 8 settembre 1923)
articoli 2 e 6 della legge.

(1717)

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un componente 11 Consiglio provinciale
di sanità di Siena

si comunica che con R. decreto 15 marzo 1943, registrato
alla Corte dei conti, addi 30 aprile 1943, registro n. 5 Interno,
foglio n. 214, il prof. Ernesto Satta è stato nominato compo-
nente del Consiglio provinciale di sanità di Siena pel trien-
nio in corso 1941-1943, in sostituzione del prof. Augusto Glo-
vanardi.

(1781)

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale
di sanità di Modena

Si comunica che con R. decreto 8 marzo 1943, registrato
alla Corte del conti, addl 30 aprile 1943, registro n. 5 Interno,
foglio n. 215. Il prof. Arrigo Colartzt è stato nominato com-

ponente del Consiglio provinciale di sanità di Modena pel
triennio in corso 1941-1943, in sostituzione del prof. Giovanni
De Toni.

(17821

CONCORSI ED ESAMI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso per titoli a tre posti di ispettore aggiunto (gra•
do 9°, gruppo B) nel ruolo ispettivo del Commissariato
generale per la pesca.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

Visto il R decreto 11 novembre 1923.11, n. 2395, e succes-

sive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e succes-

sive modificazioni;
Visto il R. decreto 9 dicembre 1941-XX, n. 1ßi4, di appro-

vazione del ruoli organici del Commissariato generale per
la pesca;

Considerato che i tre posti di grado Bo, gruppo B, del
ruolo ispettivo del Commissariato medesimo sono disponibili;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a tre posti di ispettom
aggiunto (grado 9•, gruppo B) nel ruolo ispettivo del Com-
missariato generale per la pesca.

Il concorso è riservato al personale di ruolo di gruppo B,
appartenente alle altre Amministrazioni dello Stato, che ri-
veste lo stesso grado di quello messo a concorso.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, scritte e sotto-
scritte di pugno dall'aspirante, su carta da bollo da L. 8.
corredate dei documenti di cui appresso, dovranno essere inol-
trate al Commissariato generale per la pesca (Divisione del
personale e degli affari generali) non oltre 11 termine di trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufflefale del Regno.

Nelle domande i concorrenti dovranno indicare il loro
recapito ed elencare i documenti ed i titoli allegati.

Per gli aspiranti che risiedono nelle Colonie oppure al-
l'estero resta fermo 11 termine di giorni trenta per la presen-
tazione della domanda, mentre i documenti debbono essere

presentati non oltre quindici giorni dalla data di scadenza
della presentazione della domanda.

La data di arrivo delle domande e dei documenti è sta-
bilita dal bollo a data apposto dall'archivio del Commissa-
riato generale per la pesca.

Art. 3.

A corredo dalle domande dovranno essere Uniti i seguenti
documenti:

a) titolo di studio, originale o copia autentica;
b) copia dello stato matricolare da rilasciarsi dall'Am-

ministrazione da cui 11 funzionario dipende con l'indicazione
delle note di qualifica attribuite dall'anno di assunzione nel
ruolo di provenienza;

c) copia de:lo stato di servlzio militare o del foglio ma-
tricolare con annetazione de:le eventuali benememnze di

guerra ovvero cërtificato di esito di leva;
d3 nertificato comprovante la iscrizione al P.N.F. per

l'anno XXI, con la indicazione della data di iscrizione e del
numero della tessera.

Detto certificato deve essere rilasciato, su carta da bollo
da L. 6, dal competente segretario federale o dalla Segreteria
generale del Fasci all'estero.

Per gli iscritti al P.N.F. antemarcia 11 certifleato stesso
dovrà attestare che l'iscrizione non ebbe interruzione e dovrà
essere vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno del Vice
segretarl del P.N.F.;

e) certificato, su carta da bollo da L. 6, debitamente le-
galizzato, conipi'ovante 10 stato di famiglia del concorrente;

f) eventuali altri documenti e certificati idonei a dimo-
strare specifici requisiti o benemerenze del candidato.
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Art. 4.

Non si terrà conto delle domande che perverranno al

Commissariato generale per la pesca dopo il termine di cui
al primo e terzo comma del precedente art. 2 e di quelle
insufficientemente o irregolarmente documentate.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati
alla domanda e non si ammettono riferimenti a documenti

presentati o glacenti presso altre Amministrazioni.

Art. 5.

Il Commissariato generale per la pesca si riserva la fa-

coltà di richiedere in visione alle Amministrazioni dalle quali
i concorrenti dipendono gli atti matricolari ed 11 fascicolo

personale del concorrenti medesimL

Art. 6.

La commissione giudicatrice del concorso sarà composta
da un funzionario di grado non inferiore al 4•, presidente, e
di due funzionari di grado non inferiore al 6•, membri, tutti
di gruppo A, anche se non appartenenti al Commissariato
generale per la pesca.

Un funzionario di grado non inferiore al 9e eserciterà le

funzioni di segretario.
La Commissione in base ai titoli ed ai documenti esibitl,

attribuirà a ciascuno degli aspiranti una votazione espressa
in centesimi. L'idoneità sarà riconosciuta a quel candidati
che abbiano riportato una votazione non inferiore ai sessanta

centesimi.
La Commissione formerà apposita graduatoria di merito

secondo l'ordine di votazione attribuita ai singoli aspiranti.

Art. 7.

La graduatoria, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, sarà approvata con decreto del Commissario generale.

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza del con•

correnti, da presentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 dalla
pubblicazione della graduatoria, decide, in via definitiva, il
Commissario generale per la pesca, sentita la Commissione
esaminatrice.

Art. 8.

Con decreto del Commissario generale per la pesca sarà

provveduto alla nomina dei vincitori compresi nella gradua-
toria di cui al precedente art. 6.

Art. 9.

Per tutto ciò che non è diselplinato dal presente bando,

valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del capo VI

del R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 10.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

Roma, addl 25 marzo 1943-XXI

p 18 DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Commissario gereerale per la pesca:

G. Ricci

ReUlstrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1943-KKI

flegistro 74. 10 Finanze, foglio 74. î30. - D'EI.IA

(1750)

Concorso per titoli a quattro posti di inserviente in prova
nel ruolo del personale subalterno del Commissariato
generale per la pesca.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923-11, n. 2395, 30 dicem-
bre 1923-II, n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte
riguardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra
e per la causa nazionale;

V1sti i Regt decreti-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, 2 gin-
gno 1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, .n. 2179, e 8 Inglio
1941-XIX, n. 808, riguardanti i provvedimenti a favore deg11:
ex combattenti;

Visti 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933-X11, n, 1554, u

R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, e la legge
29 giugno 1940-XVIII, n. 739, sull'assunzione delle donne nelle
Amministrazioni statali;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, ri-

guardante i provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti

per la causa fascista, del mutilati e dei feriti per la stessa

causa, nonché degli iscritti ai Fasci di combattimento ante-

riormente al 28 ottobre 1922;
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, che converte in

legge il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542. recante

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione;
Vista la legge 20 marzo 1940-XVill, n. 233, concernente la

concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di

priorità negli impieghi e nei lavori;
Visto il R. decreto 9 dicembre 1941-XX, n. 16M, di appro-

vazione dei ruoli organici del Commissariato generale per
la pesca;
Visto il R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27;
Vista la circolare della Presidenza del Consiglio del Mt•

nistri n. 3651-32633.1.3.1 in data 15 dicembre 1941-XX, con la

quale è stato disposto che il 20 % dei posti del personale su-

balterno messi a disposizione per l'anno XX venga conferito

per chiamata agli invalidi di guerra e che i rimanenti posti
siano riservati per metà ai chiamati alle armi;

Vista la letterandella Presidenza del Consiglio dei Ministri
in data 11 novembre 1942-XXI, n. 57714/54213/2.1ô/1.3.1, con la

quale viene accordata al Commissariato generale per la pesca
la faco:tà di indire i concorsi per formare i propri organici:

Considerato che i posti disponibill nel ruolo del personale
subalterno della tabella A dei ruoli organici del Commissa
riato generale per la pesca sono in numero di nove;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a quattro posti di insen
viente in prova nel ruolo del personale subalterno del Cóm-
missariato generale per la pesca. Due posti, pari al 20 % del
nove disponibili, sono conferiti per chiamata agli invalidi di
guerra, altri tre posti sono riservati a favore dei chiamati
alle armi.

Art. 8.

Al concorso potrà partecipare 11 personale subalterno non

di ruolo in servizio da almeno un anno presso il Commissa-
riato genera:e per la pesca e da almeno due anni presso le

altre Amministrazioni dello Stato.

I concorrenti debbono aver compiuto, alla data del pre-
sente decreto, il 18e anno di età, mentre si prescinde dal limite
massimo di età.

Sono escluse le donne.

Art, 3.
Le domande di ammissione al concorso, redatte su Carta

da bollo da I.. 8, e corredate di tutti i documenti prescritti
dovranno pervenire al Commissariato generale per la pesca
(Divisione del personale e degli affart genera:1) per il tramite
dell'Amministrazione da cui i candidati dipendono, entro il
termine di-sessanta giorni dopo quello di pubblicazione del

presente decreto nel'a Gassella Ugtetale del Regno.
Le domande che perverranno dopo il termine suddetto

non saranno prese in considerazione.

Nel trasmettere le domande, le Amministrazioni dovranno
Unirvi una attestazione da cui risulti che 11 concorrente è in

servizio, indicando da qua:e data e precisando la qualifica.
Dall'attestazione dovranno risultare, inoltre, l'operosità ed 11
rendimento del candidato.

Le domande dovranno essere sottoscritte dal concorrenti,
con l'indicazione del cognome, del nome, della paternitA, del
luogo di nascita, del domicilio e del loro 9780180 recapito e

contenere l'elencazione dei documenti a:legati.
I concorrenti che risledono nelle Colonie italiane od al-

l'estero avranno facoltà di presentare, nel termine suddetto,
la sola domanda, salvo a far pervenire i documenti entro
venti giorni successivi.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i so.
guenti documenti:

a) certificato del competente segretario federale dei FascL
di combattimento comprovante, a seconda det"età del con-

oorrente, la sua appartenenza at Fasel steest o at Fasci gio·
vantli.
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Da tale certificato deve risultare l'anno, 11 mese ed il
giorno dgll'iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli à richiesta l'iscrizione ai
Fasci all'estero che dovrà essere comprovata mediante cer-
tificato firmato personalmente dal segretario del Fascio al-
l'estero in cut à iscritto il candidato, ovvero dal Segretario
generale dei Fasci degli italiani all'estero e vistato, per ra-
tifica, dal Segretario o da uno del Vice segretari del P.N.F.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasel di combatti-
mento da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrå darne la
dimostrazione con certificato da rilasciarsi personalmente dal
t,egretario federale. Detto certitlcato dovrà contenere, oltre
all'indicazione dell'anno, del mese e del giorno dell'effettiva
iscrizione al Fasot di combattimento l'attestazione che l'iscri-
zione stessa non è stata mal interrotta e che tuttora perdura;
il certificato dovr&, inoitte, essere vistato dal Segretario o da
uno del Vicemogretari del P.N.F., oppure dal Segretario am-
ministrativo del Partito stesso;

b) estratto dell'atto di nasetta, su carta da bollo da
L. 12. La firma delPufficiale di stato civile deve essero lega-
lizzata;

c) certificato del podestà del Comune di domicilio o di
abituale residenza del candidato, dal qualo risulti che questi
sa leggere .e scrivere, a meno che il candidato non presenti
un titolo di studio non inferiore alla licenza elementare;

d) eertificato, su carta da bollo da'L. 6, dal quale risulti
che 11 candidato é cittadino italiano e gode del diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata ricono-
sciuta in virtù di decreto Reale.

La flrma dell'ufliciale di stato civile deve essere lega-
lizzata;

e) certificato, su carta da bollo da I,. 6, rilasciato da un
ufficiale medico addetto ad un corpo o stabilimento sanitario
del Regio esercito, dal quale risulti che il candidato à di sana
e robusta costituzione e non ha imperfezioni fisiche visibili
che siano comunque di impedimento all'esercizio delle fun-
zioni cui aspira.

La .firma dell'ufficiale medico dovrà essere legalizzata dal-
le superiori autorità militari.
I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o della Spa-
gna o dell'attuale guerra, produrranno 11 certificato, da rila-
sclarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, de: R. de-
creto 29 gennaio 1922. n. 93, nella forma prescritta dall'art. 15
del Regio decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i can-
didati alla visita di un sanitario di sua fiducia;

f) certificato penale generale, sulla prescritta carta da
bollo, rilasciato dal competente ufficio del casellarlo giudi-
ziale

g) certificato su carta da bollo da L 6 di buona condotta
civile, morale e política, rilasciato dal Comune dove 11 con-
corrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale residenza.

La firma del podestá deve essere legalizzata;
h) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-

tricolare, se 11 concorrente abbia prestato servizio militare 0,
in caso negativo, 11 certificato dell'esito di leva;

f) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 6, da pre-
sentarsi dai coningati con 0 senza prole e dai vedovi con
prole;

l) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che
parteciparono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza in-
terruzione ai Fasdi di combattimento rispettivainente dal'a
data dell'evento che fu causa della ferita, o da data anteriore
al 5 ottobre 1922, produrranno i relativi brevetti;

m) ogni altro documento o titolo con 11 quale 11 candi-
dato ritenga di poter dimostrate la sua speelfica idoncità al
posto cui aspira

Art. 5.

I docilmeliti a corredo delle domande dovranno essere
conformi alle prescrizioni di cui sopra e dovranno essere,
inoltre, muniti del'e occorrenti vidimazloni e legalizzazioni.

La legalizzazione delle firme non occorre per i certificati
rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma;.
I documenti di cui alle lettere a), d), e), f).e g) non sas

ranno validi se risultino rilasciati da più di tre mesi prima
dëlla data del presènte decreto.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti. indi-
cati alla lettera a) 1 mutilati ed invalldi di guerra; dalla pre-
sentazione del documento indicato alla lettera d) gli italiani
non regnicoli purché dimostrino tale loro qualità.

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per
altri concorst presso altre Amministrazioni.

Art. 6.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto
non motivato ed insindacabile del Commissario generale per
la pesca ai sensi dell'art. 1 ultimo comma del R. 11ecreto
30 dicembre 1983-11, n. 2960.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice sarA composta da un fun-
zionario di gruppo A di grado non inferiore al 6•, presidente,
e da due funzionari di grado non inferiore all'So, membri.

Disimpegnerà le funzionL di segretario della Commissione
un funzionario di grado non inferiore al 96.

Art. 8.

La Commissione, in base ai titoli ed ai documenti esibiti
attribuirà a ciascuno degli aspiranti una votazione espressa
in centesimi.

L'idoneità sarà riconosciuta a quel candidati che.abbiano
riportato una votazione non inferiore a sessanta centesimi.

Art. 9.

La graduatoria, da pubblicarsi nella Gazzetta U[ficiale del
Regno, sará approvata con decreto del Commissario generale.

Sugli eventua:i reclami, relativi alla precedenza del c'on-
correnti, da presentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 dalla
pubblicazione della graduatoria, decide, in via definitiva, 11
Commissario generale per la pesca, sentita la Commissione
giudicatrice.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno nominati inservienti in
iprova e, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra-
zione, conseguiranno la nomina ad inservienti dopo un pe-
riodo di prova non inferiore a sei mesi.
I vincitori del concorso, qualora si trovino nelle condi-

zioni di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV,
n. 46, conseguiranno subito la nomina ed inservienti.

Art. 11.

I vincitori del concorso che nel termine stabilito non as-
sumano le funzioni senza giusto motivo, da ritenersi tale a
giudizio insindacabile del Commissario generale per la pesca,
saranno dichiarati dimissionari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 5 marzo 1943-XXI

p. 18 DUCE del Fascismo, Capo det Governo
11 Commissario generale per la pesca

G. Ricci
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Registro n. 10 Finanze, foglio'n. 229. - D'ELM

(1751)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE direttore off. S TI RAFFELE, gerente

Roma - Istituto Polfgrafico dello Stato - G. C.


